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< Non delle leggi. liberticide, non di 
guerra e di risse civili ha bisogno l'Italia. 
Il popolo italiano ha bisogno prima di 
tutto di un governo di pace ,. -

(Dallappello del P.O.I. Mll elettori italiani) 
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APPELLO DEL PARTITO COMUNISTA AGLI ELETTORI 

Basta con il malgoverno e lo strapotere d. e. 
Date airitalia il 7 giugno pace e progresso 

Da trenta anni il Partito comunista combatte in prima fila contro ia guerra, la miseria e io 
sfruttamento - Esso non ha mai mentito al popolo - Votate per il Partito Comunista italiano! 

Appello agli elettori 
Italiani! 

Finalmente, il 7 di giugno, dopo cinque unni di malgo­
verno e di intollerabili prepotenze clericali, il popolo sarà 
chiamato ad eleggere il nuovo Parlamento e a cancellare, 
con l'arme democratica del voto, le infauste conseguenze 
del i8 aprile. La certezza della pace, il progresso del nostro 
Paese, il pane dei lavoratori dipendono da questo ooto. 

Voi ricordate ciò che il governo De Gasperi promise al 
popolo, alla vigilia del 18 aprile t948, per carpire la mag­
gioranza. Promise pace, neutralità, indipendenza. Invece, 
in questi cinque anni il nostro Paese è stato legalo a un 
patto di servitù militare e trascinalo in un blocco di guer­
ra; ministri e generali stranieri sono tornati a comandare 
sul nostro suolo; lembi del nostro territorio sono stati occu­
pati da milizie altrui. Quasi non bastasse, il governo De 
(lasperi vuole imporre alla nazione un infame trattato, il 
quale toglie all'Italia persino il potere soprano sui suoi 
figli soldati. 

I frutti avvelenali di questa politica sono dinanzi agli 
ocelli di tutti. La ricostruzione e la rinascila, che i governi 
nati dalla Resistenza avevano avviato felicemente, hanno 
subito un arresto. Il flagello della miseria ha investilo nuovi 
gruppi della popolazione e la disoccupazione si è aggra­
vata. E' rimasto deluso il bisogno di terra che travaglia da 
secoli milioni di contadini. I salari e gli stipendi non ba­
stano ai lavoratori nemmeno per assicurare il minimo vitale 
alle loro famiglie; sono cresciute invece le tasse, che pe­
sano sulla povera gente. Mentre più insultante si fa il 
lusso dei ricchi e dei privilegiati, duecentomila famiglie 
italiane vivono ancora in tuguri e in grotte. Languono i 
commerci e a centinaia si chiudono le fabbriche, che la 
meravigliosa tenacia degli operai e dei tecnici aveva fatto... 
risorgere dalle rovine. 

La Democrazia cristiana aveva promesso libertà al po­
polo. E invece questi cinque anni hanno visto le stragi di 
Modena e di Melissa, le fucilazioni senza processo, gli arre­
sti di decine e decine di migliaia di lavoratori, il dispoti­
smo padronale nelle fabbriche, e infine, il ricorso all'arme 
più vile: i gerarchi democristiani, che si erano impossessati 
avidamente di tutti i posti di comando e si erano collocati 
in tutte le greppie, hanno tentato di comprare la coscienza 
dei poveri con la minaccia della fame e della privazione 
del lavoro. Gli scandali sono dilagati, e mentre si negava 
giustizia alle famiglie degli assassinali e all'umile lavoratore, 
fili speculatori, i trafficanti sul danaro pubblico, i simoniaci, 
i miliardari che truffavano lo Slato sono andati immuni. 

Italiani! 
Questo infausto regime di corruzione e di discrimina­

zione fra cittadino e cittadino ha provocalo lo sdegno e la 
resistenza tenace del popolo. Milioni di elettori, in questi 
cinque anni, si sono staccali dal regime del 18 aprile e sono 
venuti ad affiancarsi a quei cittadini, che hanno fatto bar­
riera contro il malgoverno clericale. Perciò De Gasperi e i 
suoi alleati, che hanno sentito vacillare il loro potere, vo­
gliono fare ricorso a leggi inique, le quali colpiscono al 
cuore i diritti sovrani del Parlamento, la libertà di stampa, 
il diritto di sciopero, la libertà di organizzazione. Essi non 
hanno esitato a confessare pubblicamente il loro proposito 
di mutare la Costituzione repubblicana. Infine essi hanno 
imposto con la oiolr">za la legge-truffa, per procacciare alla 
Democrazia cristiana quella maggioranza assoluta, che non 
riuscirebbe in alcun modo a strappare attraverso elezioni 
oneste. 

Cittadini! 
Non di queste leggi liberticide, non di guerra e di risse 

civili ha bisogno l'Italia. Il popolo italiano ha bisogno pri­
ma di tutto di un governo di pace, che ponga fine alla 
< guerra fredda » contro i lavoratori, che operi per la di­
stensione internazionale, soddisfacendo alle speranze secete 
oggi nel mondo dalle iniziative dell'Unione sovietica, e sap­
pia stabilire rapporti di amicizia e scambi fecondi con tutti 
i Paesi, senza discriminazione alcuna. 1 fatti di questi 
giorni provano che si può respingere indietro lo spettro 
della guerra. 

II popolo italiano ha bisogno che fi niella un freno allo 
strapotere dei gruppi privilegiati, t quali si ingrassano 
sulla fame dei lavoratori. Si dia finalmente la terra a mi­
lioni e milioni di conladini che la invocano. Si dia corso 
al Piano del Lavoro, proposto dalla grande C.G.I.L., per 
fare arretrare la miseria e la disoccupazione. Si strappino 
dalle mani di pochi sfruttatori le grandi imprese che mono­
polizzano le fonti di energia elettrica e l'industria chimica. 
Siano nazionalizzate e amministrate nell'interesse della col­
lettività le fabbriche controllale dallo Stalo. 

Si impegnino le centinaia e centinaia di miliardi, divo­
rate dalle spese di riarmo, per avviare il riscatto del Mez­
zogiorno, per dare una casa ai sema-tetto, per elevare le 
pensioni, per garantire ai pooeri Vassistenza sanitaria gra­
tuita. Si conceda un sollievo ai lavoratori e ai produttori, 
schiacciati dalle tasse, facendo pagare i miliardari evasori. 
Si costringano i ricchi a sacrificare almeno una parte dei 
loro profitti colossali, per aumentare i salari-e gli stipendi. 

Il Partito comunista non chiede nulla di più deirappli-
cazione integrale della Costituzione democratica, che il 
popolo si è data con la sua eroica lotta antifascista e con 
il voto del 2 giugno. Il Partito comunista è convinto che, 
intorno a questo programma e alla Costituzione, si possa 
fare Funione di tutti gli italiani onesti e di tutti i patrioti, 
quale che sia la loro fede e il ceto a cui appartengono. 

Elettori! 
Vi è una condizione perchè questo programma di pace 

e di rinnovamento possa trionfare: bisogna togliere la mag­
gioranza assoluta al partito elencate, impedire che sia ap~ 
.plicata la legge-truffa, negare alla Democrazia cristiana e 
ai suoi parenti il 50 per cento più uno dei voti. Per cinque 
anni costoro hanno spadroneggiato e sbarrato la strada alla 
ascesa del popolo. E venuta Torà della resa dei conti. lì 7 
giugno, con il vostro voto, voi potete spezzare il monopolio 
clericale e aprire al nostro Paese una strada nuova di pace 
e di progresso. Voi dovete negare il voto non solo alla De­
mocrazia cristiana, mm anche ai liberali, ai repubblicani e 

ai socialdemocratici che sono apparentali alla Democrazia 
cristiana e sono stati suoi complici nel malgoverno. Voi 
dovete negare il voto ni fascisti e ni monarchici, che giù 
trescano con la Democrazia cristiana e sognano di respin­
gere il nostro Paese verso quel regime dì guerra e di tiran­
nide, da cui ci siamo liberati con il sangue e < mi il sacri­
ficio. 

•:a" 
Elettori!,' \ (• - ; 

Da trenta anni il Partito comunista combatte in prima 
fila contro la guerra, la miseria, lo sfruttamento. Esso non 
ha mai mentito al popolo. Esso è stalo alla testa di tutte 
le lotte più sante, combattute in questi anni perchè fosse 
dato un sollievo alle sofferenze del popolo. Il Partito dei 
lavoratori, il Partito degli sfruttali e degli oppressi, il Par­
tito di Gramsci e di Togliatti chiede oggi l'appoggio vostro 
per il suo programma di pace, di lavoro, di libelli). 

Basta con la < guerra fredda > all'interno e all'esterno. 
Basta con la prepotenza e la corruzione clericale. 
Basta con il regime del privilegio e dello sfruttamento. 
Impugnate la scopa per far pulizia nel nostro Paese. 

Votate, il 7 giugno, per la vittoria del lavoro e della pace. 
Votate per il Partito Comunista Italiano. 

Segnino queste elezioni una nuova avanzata dell'Italia 
Milla strada della democrazia, del progresso, della libertà, 
del "socialismo. 

IL PARI l ' iO C O U L M S I A ITALIANO 

Volale per il partito di Togliatti 

CONTRO LA « MOSTRA DELL'AL DI LA' » 

Passo di protesta 
ungherese e romeno 

Due nolo, clic denunciano le falsili-
cuzioni, inoltrate al gooevno italiano 

Lo .^consideralo atteggia­
mento con cui il governo Do 
Gasperi, per bassi motivi e let ­
torali, non esita a lasciarsi 
coinvolgere in forma uffi­
ciale nelle più vergognose 
e provocatone iniziative con­
tro l'URSS e le democrazie 
popolari, ha provocato og­
gi due nuove proteste da 
parte di due paesi con i qua­
li l'Italia avrebbe ogni inte­
resse a mantenere relazioni 
di amicizia e di cordialità. 

La legazione della Repub­
blica popolare ungherese ha 
inoltrato al Ministero degli 
Esteri italiano la seguente 
nota verbale: 

« I l governo della Repub­
blica popolare di Ungheria è 
giunto a conoscenza del latto 
che. proprio al centro della 
capitale italiana, è stata or­
ganizzata una « esposizione». 
intitolata « Mostra dell'ai di 
là ». Questa pretesa « esposi­
z ione». fondata su falsifica­
zioni, è evidentemente destì-
nata'a sviluppare nel pubbli­
co italiano la più ignobile e 
calunniosa propaganda anti -
ungherese. 

« Il governo della Repub­
blica popolare di Ungheria 
richiama l'attenzione del Mi­
nistero degli Affari Esteri 
d'Italia -sul tatto che questo 

BIRMANIA E CANADA' APPOGGIANO LE PROPOSTE CIMO-COREANE 

L'India ricorrerà alle Nazioni Unite 
contro il sabotaggio americano in Corea 

/ / delegato, indiano dichiara che il progetto Harrison contrasta in tre punti con la posizione dell* O.N.U.-
Colloquio con Viscinski - L'Assemblea generale riconvocata per impedire il siluramento della conferenza? 

NEW YORK, 16. — L'India 
e alcune potenze asiatiche 
prenderanno l'iniziativa di a 
gire alle Nazioni Unite per 
indurre gli americani a re­
cedere dal loro sabotaggio al­
la tregua in Corea. 

Ne ha dato oggi ufficial­
mente l'annuncio la delega­
zione indiana, precisando che 
il primo passo di tale azione 
sarà un intervento presso il 
delegato americano. Henri 
Cabot Lodge, destinato a sot­
tolineare che, con Ié sue «con­
troproposte », il generale Har­
rison « si è allontanato alme­
no in tre punti dalla risolu­
zione delle Nazioni Unite sul­
la vertenza dei prigionieri ». 

Il delegato permanente del­
l'India all'ONU, Dayal, ha in­
dicato i seguenti tre punti di 
contrasto tra il progetto ame­
ricano e quello adottato dalle 

Nazioni- Unite, in nome delle 
quali gli americani stanno 
conducendo le trattative: 

1) la risoluzione adottata 
dalle Nazioni Unite su propo­
sta indiana e con l'appoggio 
degli Stati ' Uniti prevede la 
abolizione del controllo mi­
litare della potenza detentri­
ce sui prigionieri e la conse-
g n a di questi ultimi ad 
una commissione di rimpatrio 
neutrale. Il progetto america­
no prevede invece il « rilascio 
con lo status di civili » nella 
Corea del sud di tutti i pri­
gionieri unilateralmente clas­
sificati come « contrari al rim­
patrio >», senza alcun control­
lo neutrale. La stessa sorte 
viene riservata ai prigionieri 
cinesi dopo due mesi di per­
manenza sotto una custodia 
neutrale senza le necessarie 
garanzie di imparzialità: 

UNA VITTORIA DELLA DBIBCRAZIA W PERSIA 

Il portito "Tudeh,, 
riconosciuto legale 

I ' decreti : del 1949 coi quali il par­
tito venne disciolto dichiarati illegali 

TEHERAN. 16. — Il Tri­
bunale di Teheran ha stabi­
lito oggi che i decreti del 1949 
con i quali li panito Tudeh 
venne dichiarato illegale, so­
no essi stessi da considerarsi 
contrari alla legge. 

In.base a questa decisione. 
il partito Tudeh, che ha do­
vuto agire, dal 1949 ad oggi 
nella clandestinità, dovrebbe 
ora .riavere;tutti i diritti l e ­
gali; • f " ;.-^ ^ ";. 

t i .Tudeh-'.eoi stato oosto 
neir illegalità > dal .governo 
persiano il 5 'febbraio 1W9, 
prendendo a pretesto un at­
tentato compiuto • il giorno 
prima contro Io Scià. Con lo 
stesso pretesto erano . stati 
motivati l'arresto e la con­
danna di numerosi dirigenti 
del partito. 

/• ftteiln i l Italia 
la detenzione fella COL 
LONDRA, 16. — Radio 

Mosca ha annunciato oggi 
che una delegazione della 
Confederazione Generale Ita­
liana del Lavoro, presieduta 
dal vice presidente Giusep­
pe Tanzerella, è partita ieri 
da Mosca per fare ritorno in 
Italia. La delegazione era 
stata invitata dal Consiglio 
centrale ' dei • sindacati del­
l'Unione Sovietica, ed aveva 
partecipato - alle celebrazioni 
del primo maggio a Mosca. 

I socialdeatcratki fewsi 
per in incotto dei grandi 
COPENAGEN, 16. - Il 

partito social democratico 
danese, ha approvato una 
risoluzione in cui raccoman­
da al ministro degli esteri di 
Danimarca. Kraft, di asso­
ciarsi all'iniziativa di Chur­
chill per un incontro dei rap­
presentanti delle grandi po­
tenze. . • • - • - : . 

2) in seno alla commissio­
ne di rimpatrio, secondo il 
progetto indiano adottato dal­
l'ONU. dovrebbe essere in v i ­
gore il- principio del voto a 
maggioranza semplice, mentre 
il progetto americano esige la 
unanimità-dei voti, tra le po­
tenze facenti parte della com­
missione stessa: 

3) il progetto,indiano pre­
vede che la conferenza politi­
ca indetta per dopo l'armisti­
zio in Corea abbia un ruolo 
importante nella-sistemazione 
del problema dei prigionieri, 
mentre il progetto americano 
esclude qualsiasi voce in ca­
pitolo della conferenza poli­
tica. 

Nel formulare tale critica, 
il delegato indiano ha osserva­
to, come già ieri Nehru. che 
le proposte cino-coreane sono 
« abbastanza vicine » alla ri­
soluzione indiana adottata 
dall'ONU. 

Il contrasto tra il grave, 
'progetto americano e la riso-: 
(nazione dell'ONU è stalo uf-
j ficialmente sottolineato con­
temporaneamente dal governo 

! birmano e da quello canadese. 
j II primo, per bocca di un 
suo portavoce, ha annunciato 

|oggi — informano dispacci da 
Rangun — che la Birmania 

I" cede co» favore le proposte 
>l cino-coreane » anche perchè 
' •< ì principi che le informano 
tono molto simili a quelli po-\ 

\sti dall'India come base peri 
il suo progetto approvato dal-, 
VONU >». Il portavoce ha ag-1 

giunto che « queste proposte 
dovrebbero servire di base a 
trattative intese ad una ra­
pida soluzione • del problema 
nell'interesse della pace mon­
diale ». 

Il governo canadese, in un 
comunicato ufficiale, ha reso 
noto dal canto-suo ad Ottawa 
di .aver avuto «e contatti orali 
su basi confidenziali col Di­
partimento di Stato amertca-

1 no a - phtpoékto. .dei recenti 

sviluppi a Pan Mun Jon >< e 
•ha precisato che •< le discus­
sioni avevano lo scopo di ot­
tenere. una chiarificazioni' di 
quelli che. appaiono elementi 
'di contrasto tra certe parti 
delle ultime controproposte 
americane» e ! principi del­
la risoluzione dell'ONU. 

L'ambasciatore canadese a 
Washington . - - - aggiunge la 
Reiifer — • hd in sostanza 
« fatto notare al governo a-
•merieano cfir t iie?;o2iarori 
statunitensi a Pan Mun Jon 
hanno agito con alquanta 
precipitazione nel respingere 
le proposte cino-coreanc del 7 
moggio >» e " corre voce che 
il' Canada sia in qualche 
misura favorevole all'ultimo 
piano presentato dai vino-
coreani ». 

Negli ambienti vicini alle 
delegazioni arabo-asiatiche si 

afferma infine che è allo stu­
dio la possibilità.di chiedere 
la riconvocazione dell'Assem­
blea generale perchè essa pos­
sa intervenire nei negoziati di 
Pan AIun Jon impedendo agli 
americani di farli fallire. In 
tali .ambienti ci si richiama 
•il!a parte della risoluzione 
brasiliana, adottata dall'ONU 
prima dell'aggiornamento, do­
ve <* detto>che l'Assemblea può 
essere riconvocata dalla inaa-
gioranza dei membri ove tale 
maggioranza ritenga che gli 
.sviluppi della situazione a Pan 
Mun «Ton rendano opportuna 
tale misura. 

Il delegato indiano Dayal 
ha • ricevuto - ieri, sempre a 
questo proposito, il delegato 
sovietico, Viscinski. Egli ha 
avuto colloqui anche con i 
rappresentanti norvegesi, ca­
nadesi e francesi. 

Commentando le accuse da 
tante p^rti levatesi contro la 
tesi ostruzionistica sostenuta 
da Harrison a Pan Mun Jon, 
gli osservatori sottolineano la 
posizione di estremo imbaraz­
zo nella quale è venuta a tro­
varsi la diplomazia america­
na con la sua politica di « pa­
ce a nessun costo >•. 

Rinviate di fre giorni 
le sedute a Pan Mun Jon 
PAN MUN JON, 16. — Lo 

ostruzionismo americano ha 
bloccato anche oggi qualsiasi 
progresso delle trattative per 
l'armistizio. La conferenza ha 
sospeso quindi le sue sedute 
per tre giorni. 

irresponsabile incitamento a l ­
l'odio contro la democrazia 
popolare unglieiese, v'he ai è 
espresso ufficialmente con la 
inaugurazione della «esposi­
zione » da parte del Sottose- , 
gretario di Stato, signor Tu-
pini, a nome del Presidente 
del Consiglio, non solo ù a s - ' 
solidamente incompatibile con 
il mantenimento di relazioni 
diplomatiche normali fra i 
due paesi, ma è anche in con­
traddizione con il principio 
della collaborazione pacifica 
fra i popoli e non può che 
turbare questi rapporti. 

« Il governo ungherese e-
leva la sua protesta energica 
contro la diffamazione della 
Democrazia popolare unghe­
rese e invita il governo ita­
liano a mutare il suo atteg­
giamento, proibendo imme­
diatamente tutta la propagan­
da menzognera contro una 
nazione pacifica, sviluppata 
sotto il pretesto di questa "e-
sposizione " ». 

Anche il governo romeno 
ha inviato a quello italiano 
una nota nella quale dichia­
ra: « Queste cosiddette mo­
stre. in cui abbondano docu­
menti e cifre inventati sono 
destinate a pi esentare in m o ­
do falsato e snaturato lo sta­
to delle cose in Romania, 
nello scopo evidente di ten­
tare di indurre in errore la 
opinione pubblica italiana 
.sulla realtà e sui progressi 
compiuti nella Repubblica 
popolare romena. 

« Il governo romeno con­
sidera una tale azione di pro­
paganda calunniosa, patroci­
nata dal governo italiano, co ­
me un atto ostile diretto con­
tro la Repubblica popolare 
romena ». 

La nota conclude elevando 
una protesta contro questa 
propaganda calunniosa e 
chiedendo che le « mostre >» 
vengano chiifte. 

E' difficile dire la vergogna 
e lo sdegno che proviamo, co­
me italiani, nel vedere l'at­
teggiamento irresponsabile del 
nostro governo indebolire con 
l'Italia nelle sue relazioni in­
ternazionali. Per fortuna del 
nostro paese, i governi dei 
vaesi'di Democrazia vopola-
re ' sanno distinguere fra i 
"diplomatici » sconsiderati — 
ver usare un termine troppo 
benevolo — preposti alla no­
stra politica estera e il popolo 
italiano. 

Diplomatici americani 
visitano la Siberia 

MOSCA .16. — Quattro dip.o-
matici americani addetti alla Am­
basciata degli Stati Uniti a Mo­
sca sono partiti per un viaggio 
nella Siberia centrale I quattio 
americani raggiungeranno Arm-
kan. sul fiume JenU>9ei a aud 
di Kraaiioyarsk 

WCATTT CLERICALI CONTRO LA SOVRANITÀ' POPOLARI7. 

La D.C. minaccia di sciogliere la Camera 
se non strapperò la maggioranza assoluta 

Sbandamento je preoccupazioni nel fronte clericale - Previsioni di Gonella su no raforiamento delle sinistre 
L'asservimento di De Gasperi all'America contro la distensione in Europa esaltato dalla stampa governativa 

• I M I I I M M M f t t t l « I l t f l M l l l * * » t l l l l l t M t t t f t t t * f V t f f t t l M l i m i i * t M « f l I I M I » 

Il dito neltfóbchio 
Un potomist* di classe 

Il Quotidiano - risponde alia 
richiesta nostra, di dirci se e 
d'accordo con la ambasciatrice 
degli Stati Uniti m Italia, per 
l'impiego preventivo della bom­
ba atomica. Risponde così: «Che 
cosa dunque vorrebbe sapere 
Asmodeo? Se anche nei siamo 
d'accordo per l'atomica preven­
tiva? No. non abbia paura. Noi 
siamo del parere che per ri­
durre alla ragione le teste co­
me la sua basta molto meno. 
Quelle della Celere sarebbero 
sufficienti >. 

tn primo luogo non nu-'da-
mo a seguire u Quotidiano net 
tuo singolare uso detta lingua 
italiana. Che cosa sono « quel­
le della Celer**? Le manga-
neUate? Oppure le bombe, da-
.to che di bombe si stara 
parlando? Comunale, manga­
nellate o bombe che siano, noi 
gli diciamo che la nostra opi­
nioni è «n'OKrm: # 

cinta opinione che per le iacee 
del genere della sua basterebbe 
una cosa da nulla: due schiaffi 
appena si farà conoscere. E poi 
vada a chiamare la Celere. 

I l fesso del g io rno 
Nonostante ti j^encoloso ten­

tativo del Ministro Sceiba — il 
quale ha affermato tn un comi­
zio che « tutta l'incastellatura 
della propaganda sovietica cade 
di fronte ai fatti documentati » 
— di conquistare il titolo di 
fesso del ©torno, la apposita 
giuria all'uopo nominata ha de. 
ciso che anche per oggi il ti­
tolo venga assegnato a Giorgio 
Tapini, organizzatore della Mo­
stra dell'ai di là. E' stato deci­
so altresì che, se Giorgio 
Tuprni conserverà il titolo per 
una settimana, gli sarà tnwrta 
in dono una sua fotografia for­
mato tessera, m un paio di baffi 
finti. 

ASMODEO 

Colpisce. :u questa «erz'ul-
tirna domenica della campa­
gna . elettorale, a ioli venti 
giorni dalle elezioni, un no ­
tevole sbandamento del fron­
te clericale e della »ua pro­
paganda. E non mancano i 
.-intorni di una cre.scente 
preocerpazione della D.C. di 
non- riuscire, malgrado gli 
apparentamenti, i brogli e 
l 'odio anticornuni.-ta. a far 
scattare - la legge - truffa - e • a 
carpire.. la maggioranza asso-
Iuta dèi seggi alla» Camera. 

Fer questo i 'clericali non 
esitano -ora. a racat\are . gli 
elettori in , termini 'crUapesta 
provocazione, rrfinpeciando lo 
scioglimento-del' futuro Par­
lamento «e .'m • e^iO non 
avranno tutto il potere! Mol­
to chiaro in proposito è 
quanto ' ha scnl to ieri " sul 

Popolo >• il >eferetario" della 
D.C. Gonella. In tale scritto 
Gonella fa una's tr ie di ca l ­
coli sulla possibile composi­
zione della nuova Camera 
nel caso che la coalizione 
clericale non raggiunga il 
50 *' dei voti più uno e la 
legge truffa non scatti. A m ­
mette Goneìla che. in tal 
caso, le sinistre avrebbero 
alla Cimerà una posizione 
determinante, perchè dalla 
applicazione della proporzio­
nale rica» trebberò maggior 
beneficio .e sinistre che non 
i monarchico-fascisti. Di 
conseguenza, secondo Gonel ­
la. non sarebbe possibile ne 
un governo della «coal iz io­

ne di centro .. ne un governo 
di - centro destra •. perchè i 
voti dei deputati monarchici 
non basterebbero a Mistene-
re la D.C. Ed .ecco la con­
clusione alla quale Gonella 
giunge: --Vi è pure chi dice 
che l'unica soluzione sareb­
be allora lo scioglimento 
della Camera, con il confor­
to per il Pae^e. ed il comfort 
per i partiti, di nuove e l e ­
zioni. nelle quali diffìcile sa ­
rebbe ,' la determinazione d e ­
gli apparentamenti, dopo il 
presunto insucce.s.-o del pre­
cedente apparentamento, ed 
egualmente ' non ' risolutiva 
sarebbe . L" applicazione .della 
próporziona]kr-.^ej»plice, r ive ­
latasi. incapace;.» permettere 
la formazione "'di- una- m a g ­
gioranza. parlamentare • s ta ­
bile ed' omogenea ». - - -

E*- naturalmente evidente 
che un 'simile ricatto serve 
aliar D.C. come espediente 
elettorale per tentar di con­
vogliare voti sulle sue liste, 
e corno un espediente pole­
mico contro l'estrema destra 
monarchico-fascista, accusata 
di intralciare il raggiungi­
mento della maggio>-anza as­
soluta da parte della D.C. 
Ma sta di fatto che la -D.C, 
nel servirsi di un simile 
espediente, preannuncia il 
proposito di non - riconoscere 
validità all'esito delle e le ­
zioni qualora esso non assi­
curi-al la D.C. tutto i l-potere 
e l a possibilità di formare il 
governo che essa vuole! N o n 

potrebbe esservi prova m i ­
gliore delle finalità totalita­
rie della D . C . e della neces­
sità che gli elettori diano ai 
clericali la lezione che essi 
meritano. Ci sono le elezio­
ni. ed è evidente che se la 
legge truffa non scatterà ciò 
sarà f lutto della volontà po­
polare. così come frutto del­
la volontà popolare sarà in 
tal caso la composizione del­
la- futura. Camera. Non e* è 
dubbio^che Gonella dovrà in 
tàl*edso rifare i suoi calcoli 
e'jacfeRuarli =>uo malgrado al­
l'espressione .della \olontà 
popolare! 

Tanto più elle Gonella — 
è-interessante notarlo — - a m ­
mette che il mancato scatto 
della legge 'truffa -indiche­
rebbe uno « sbandamento 
democratico, verso sinistra >» 
del 'corpo elettorale: ricono­
sce che vi sarebbe alla Ca­
mera per v^'ontà del COTDO 
elettorale un maggior n u ­
mero di deputati comunisti e 
socialisti, e ammette che la 
« alternativa socialista » si 
presenterebbe in tal caso 
come una via d'uscita capa­
ce di assicurare una stabile 
maggioranza parlamentare a 
un governo democratico. Che 
cosa rimane in piedi, allora. 
della tesi dei partiti minori 
secondo la quale la loro a l ­
leanza con la D.C. e la truf­
fa elettorale sarebbero indi­
spensabili per evitare una 
« svolta a deatra » del la s i ­

tuazione politica e pariamei.-
tare post-elettorale? 

A parte t ricatti di Go­
nella e il carattere fittizio 
delle sue tesi, che crollano 
dinanzi ai semplice fatto che 
la situazione che si creereb­
be alla Camera senza la leg­
ge-truffa è pressoché identi­
ca a quella che sì creerà in 
ogni caso al Senato, la con­
clusione può essere una s o ­
la: solo negando alla D.C. 
la maggioranza assoluta si 
creerà nei due rami del Par­
lamento una situazione cor­
rispondente alla volontà po­
polare. e quindi un governo 

(Continua in 2. pag. X coL) 

Urge risposta 
•- Giovedì mattina a Cecca-
no hanno tenuto comizio 
l'on. Andreotri e il deputato 
d. e. Fanelli. 

Si domanda: 
E* vero o non è vero che 

f o n . Andreotti si e detto 
orgoglioso d'acer parlato ad 
Arcinazzo assieme al tradi­
tore Graziani, « perche Gra-
ziani è stato ed è un gran­
de soldato al servizio del la . 
P a l l i a » ? 

E' pero o non é cero che ' 
Ton. Fanelli ha affermato 

• che, dopo il 7 giugno, « tur- , 
[ti i comunisti finiranno i n , 
campo di coWcntf ramewro »? ' 

Urac risolata, 


